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Upurazione dell Sett: Sociale sun 
di Assisk, isa uerionee, tI porisle conseguiri 
- Ad Assisi, ii giorno 24, alle 15 s'è Confutà în 
insugurata -Ja settimana sociale, “0 
Pac primo Mons. Luddi, ‘preso del 06- 
tuitato locale, riograziando gli infervonuti: 
fi Sicordà le giorie storiche d' Assisi, ‘apo 
cislmente Frencesso e Chiari, Infiue. mandò 
j un devoto saluto al Papa. Conchizuse doeì : 
«Che io mi sia appsato, signeri, lo dicono 
abbastesza la confessioni ai vot ide’ nostri 
ateesì avverevri, Sorive*uvi :di quelli che 
vanno. per Ia inaggiore: «La croce rimarmà 
seriamente come. l'affermazione. gloriosa 
i di queste due verità: la fratellanza degli. 
gp vomi enlla terra a ta paternità di Dio nel 
cielo». Un. altro poi dichiara: Finchè ci 
sarà una Iaorima da asciugare sulle ciglia 
degli uomini, finchè |’ angoscia del-.cuore 
Qi vorrà aprigionarsi ia .un- palpito, in una 
S sspirazione verso l' infinita misericordia il 
Crocillaso restarà,. Resterà. come. Dio. Pi 


{Lin 


getto primo ‘precipuo di ogni attività 
econDInICa. #- sociale è precissmente ‘l’uorio, 
‘e che udll'uomo non può scindersi affatto 
In,aus duplice naturà fisica e spirituale, 
‘ohe lo leggi che.l’uta ne goveriato, sono: 
‘dall'altra: dominato, cla le ‘egogioni che 
torneo colpite soltanti nell'ordine fisico 
D ken sovente ‘la conseg i delle ri- 
bellioni all’ordiaa morale. senza delle ci 


Lunedì 25, il Professor ‘Toniolo il- 


‘principi informativi, è ‘i loro uffici negli 
ordinimenti sociali, economici, giuridico 
politici, di fronte «allo atato @ nelle loro 
finalità etico religione», 
‘ "Dopo Penciolicn Rerum Novarumi dice. 
il-prof, Toniolo, le riforme soviali a pro’. 
credenti, sempre colle braccia aperte a rige--| delle moltitudini operai si dovevano in- 
verli ; resterà come la più «pura .espres. | tardinare acpra tre piodistalli principali ; 
@ricve di amore la più eroica e dolce.figura: La lagizlazione sociale, ‘il.contsatto di Jo- 
di martire per i. noa oredenti, che. attin» voro a l’ordinamento ‘cooperativo. È delle | 
garabno: da. Gesù che muore . perdonando, | ©lasei operaie. Iopo pareochi. anni oggetto 
le buone energie e il conforta’ della - vita, | UBico e compleeto di questa “lezioni. que-. 
E il sccialiuta. Corradini. termina. il no | 8t'ltimo tema che ‘nella pratica da tempo 
poema «La buona novella». rivolgendosi ! assorbe le energia di ‘tritto il mondo civile, 
pia! Crocifisso ‘con queste parolei.-- .:° |: E.il prof: Toniolo con'-parola facile  di- 
O fiore degli eroi, Orio, rimani >,” | 3OSita l'importanza dol teme @ lo evio 
FOLCO vUsiovo ui casi; puigeicu ie i ANO SUR AMO pi angi più picinti, var. 
sur volta il saluto, ricordò pure Chiaro 8‘ detl'arsoriblea, ‘figli tormina dicendo: 
| Francesco, cha « cel celebro sua Patto #0- | 1, Bisogna accettare e rispettare la legge 
jciale poi Figli abbaanò i troppo alti, inal- | etico religione del otistianesimo in tutti i 
2ò i troppo Dassi 6 trovò. quei giuato Li- ‘rgpporti di giurtizia e «di cavità. 5 
jvello in ‘sui solo regna la pacs, la concor- | 2. Bisogoa cominciare a ricostraira. a 
dia é lx prosperità; mostrando ad un tem. rinéaldare l'ordine sociale col fine non già 
po che eîla disparità delle condizioni Wo-|della guerra sistomation di classe, heseì | 
cialia indispensabili nella vita, non si ri: | del csordinaniente gerarchivo di tutte, per. 
media. id con altisonanti teorie: nè: con lu; riuscire alla page feconda dei herofici 








violenza, nò con vane promessa, ma sol effetti aconomici, - o 
fi con la carità criatiana, la quale si fa tutta - 3.0 di far definitivamente sérvira l'ordi. 
s tutti e in tutti vede dei fratelli. - *inamente professionale #/gli.interessi pros» 
Conoluse: «Periate dunque con coraggio simi economici -di.asso .a-fini. superiori di. 
a senga timore, perchè il timore qui: won. elevazione spirituale, - cioù di coltura, di 
jsurebbo. dono dello Spirite Santo, ma .vol-' educazione morale, di ‘osservanza e perfe. 
fare paura, Procurate .poi' che la vostra zione cristiana delia classe lavoratrice :3.c0n- 
varola partecipi dell'efficacia di quella di dizione senza di. cui andrebbero ‘ dispersi 
{Pio è peroid sia onda che spinge, balsamo. i profitti materiali-a.coh cui solamente al 
che rafrigera, luce’ che guida,’ spada che. riordinamento in claggi della società può 
trapassa, fuoco che scalda ‘0 farza: che ' convertirsi in un'opera di incivilimento è 
pirionfa si i i salva, 
7 0] Oggi ha avuto luogo il convegno’ degli 
Poi il dottor Necohi, pres, dell’ Unione: mici della stampa popolare é questa ‘era 
{Fopolare, di cui porge i ringraziamenti, 4]Ja 20 ‘una. riunione particolare . presie- 
accenna aila difficoltà An pri ‘‘imta del prof. Toniolo, | - È 
mento «organizzazione di classe» che trat= ,: 00 4 
[tera la «Settimana»: ‘però la difficoltà sggà "UN telegramma al Sante Padre I 
superata dello studio non superficiale ma |: Fra le vive acciamazioni l'assemblea 
profondo dei' privcipii semplici e alti in- iavid'il'aeguénte felegramina al Papa ; 
sieme ‘che offre il Cristianesimo, proprio: «Bua Santità Pio —. Rome | 
fora che caduto il contenuto dottrinariò di Cattolici italieni adunati G.a gettimane 
grandi partiti sociali, pi naviga ia pieno e sociale nome. Y. S. e sotto vostri auapici, 
meschino opportunismo. . iniziando loro lavori, mentre ai riservano 
Quofuta poi la teoria. socialiata che pre- umiliare tra breve. indirizzo riassumente 
fscinde dalla morale nella fAlosofia della: principi 8 propositi animatori loro atudi, 
storia, perchè fa una disamina troppo sm- ' frattanto invinao riverenta omaggio, Iva» 
perficiale dei fatti. Infine spiega come’ per | cano paterna benedizione, SI 
F urgenza e l'importanza di problems la Necchi Boggiano 
Settimana ai occupi sole di organizzazione ! 





di classe, . i È 
Tutti gli oratori furono appleuditi, | Tre vipere | 
Inice pailé il prof, Boggiano, Presid. Tre vipere si migoro un giorno d’ac- 


della Settimana, ‘Dimostrato che la orga» I cordo per nitendere alla preda e di- 
rizzuzione di classe è un problema fonde- | yidersela. Ma non facevano che guar- 
mentale, nsserva che iu proposito ik DOAtTA | farsi e vicenda, senza muovere: o- 
mente mentre attinge all'Evangelo i suoi | Luna restava ferma par paura della 
postulati, mentre ogsequente #’inchina al ; Î diffidava ò 
magistero infallibile delle: Uhissa romana, | altre e diffidava... e poso mancò non 
spazia agile e pronta nel campo immenso Glr'epassero di fame. 
del conoscibile per l'indagine dell’ espe- + Così la società fra persone non one- 
rienza umani scevra da preoccupazioni, li- | ste — siano cooperative, signo ieghe, 
bera da preconoeiti senz'altro fine preeta- | od imprese di qualsiasi genera — per 
bilito se non quello della conquista del vero, mancanza dì fiducia reciproca, ssvando 
| 





La concezione oristiana è che 1 pro-.|. sL- 1. 
blemi sociali uon gIRARO solamente vos que- impossibile uu ti long comune, vanno ben 
stione di equilibrio il quale possa comts- presto nila malora. . 
que raggiuogergi mediante combinazioni Non può essera altrimenti. 
temporanee dei diversi elementi fra i quali | ==> 
v'era determinato ua contrasto, ma come 
inveoe tutti codesti elementi dell'ossero è | parola, 
‘della vita sooigie  siono Rubordiusti eil w- 
stretti ad una legge morale infrangibili, @ 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 








Riobue per de corna, è l'oro ner la 


si 


Pramettara è non mantonere è villanza, 





‘+. “= Propugoa l'educazione 4 l'o 


come soltauto ricondugaado! nell’anitiito di 


— Oonfuta: in proposito ‘la scuola liberate > - 
:n0n ha creduto di considerare che il sog: | — 









tuetrò: «Le unioni professionali nei loro |. 


‘notti Daniele di Paluzza. Mk.:205.80, 


i Grimas Giuseppa “di Faedis L. 101, 


deano.L. 107. -— Poresgni Giulio da | verifica fra la folla: un giovine toro, uon 
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dee i. HA 0 ta Aortfa, noucstante ciò, si può dire 
. © Il Begrotàriato idel’'Bopote 4 Udfina :: 'MEOIHIAsiTNa; anei uperiore.alle previsicni, 
i TE ei ì - (;An0he per le Buoie qualità ‘rissontraté nei 
Di tanto in tantoaiamo ‘hen Hioti: iS0EStti esposti; qualcuno; abzi parviichi 
di enumetare fra :.la; altre heneme- «foi quali sono ottimi, ‘degei’ti fgurarà' 6 


“QUELLO CHE FA... 1a 


Ya compiendo alla powers, gente; anche: 
Je rendite ed i sussidi otteputi.a.que- 
gli emigrati che si. fecero. male al- 
l’ estero: OPREDOOTO RE 


jd attestare che' anche ‘quaseli, sebbene.-fa. 
ste dba vontroltats uffolefinenta hi lavora 
per Il migigliorameota eoitinuo dalla Pazza, 












A Filipig Emitio-di:firimagoo.Gor:.30, 


e bu di: Giri con un’ più moderpa, razionale ‘inietodo di 
— De Giorgi : Umborto -da' Lestizza:] Allevamento, ' 6 tervo latebita ;na sodbtate 
Tarcento DL. 456; .—:(-Oassutti Angelo 
di Barazzetto Lor. 36,05. — Pez An» 
onto di Ragogna. Mk;:25,73..— Treppo 
Antonio da Cisoriie Mi. 97.25, — Tag 


glio, # cui va direttamente dollegato ii 
hensaséro di questa importante regione; -* 
Sia » Pietro, t:2 Leongrdo, .Drenchia," Ba-. 
v0gnI, Stregna della ‘zona pefemoîtana, 
hanno inpindato Il. maggior contingente di: 
animali; Boariegiziano,, Per le Guezposte ra- 
gioni, quelli di: Tarcatta, Grieco, ‘Rodda, 
dei comuni ciod posti in'alto alle: tre vallate: 













—. Toniutti Santo di Villaorba Mk; 
192, — Morgasi' Federico di:Pontebba 
L. 100. — Orlando :Augueto di Atti- 


Mis L 28.48, — Fabbro Giuseppe. di 


Buia Ml. 66.601 
“o. Per ricupero mercedi. 0 
. A-Caruzsi Giuseppa:di' Nimija: L..40,, 


FOgna. ... TA 
; LA. giuria composta dei signori dott. Dò-. 
rigo, cav, Mulinaris, dott, Aldrighetti; Dr. 
«Panizzi, . dott. Marchettano,., sig.. Rieppi, 
dott, Felettig, dott, Muniah,;datt. Gaiadoni;. 
Rotte Parnoliafeari, Damanina a Ragia.l 


170. — Giavedoni Pielro”da Uddiopo | oto Mana i 
Ad-un certo momento, un tuggi,.fuggi si 


Cor. 80, -— Micoli Bonifacio ‘da Ro- 


_ mi sopportando: la .varezza degli esgminatori,. 
Picco Nico da cerca li fuggire: la Degdtia, ‘non trattennta 
‘în tempo, corre all’ itipazzata, trascinando 
.| dietro di sè pàdrone e bovaro che tentano. 
iantilmente calniarlo; il proprietatio ad.un 
corto punto sta per esseie travolto... nia, 
col popolo. . ‘grazie ‘al prouto intervento dina veteri- 
i = = E natio, riesce ad arrestare I’ infuriata bestia, 
| cos fi TI i : h "i e ogui disgrazia viene così evitata. “0 
d-DAMA I la A ovina Sr I banchetto. (00. 
<< Alla 14 divca-ia una vasta: sala dell’als 
tergo Btruzzolini: gi ‘-racoolgono antorità- e’ 
invitati “a: bachetto, I commensali: sonò una 
| pettiintina: al tavolo d'onore siade l'on, Mor- 
puren, ‘con ai dati «il Dir-Alberti,. mons: : 
Trinko, cav, D. Nussi, l'avv. Brogadala,: 
a.il D.r cav. Rabipi. ee 
‘ L'allegria più completa regna:îra i ban. 
chettanti, Allo spumaota si alza primo l'at 
‘pesssre Domenis,. peri: Sindacy sesedte, lo 
seguono il D.t Ristori, ii Dt cav. Rubini; 
tod, Morpurgo porge anche il: saluto deli 
governo, - cempiucendosi dello sviluppo. dal 
Friuli ..nel capo della sooteonica,. ‘bene: 
Ruguraudo alla sua prosperità avvenire. 
Vengono quindi l'avv, D.r Nuasi . pros, 


Pagnacco L. 20. 
Griona -Mk. 500, — Zanier Tomaso da: 


Rnemonzo Li. 107. — Nicoloso Uiro di 
Bwia--L. ARS, su | ° o si 
Avanti sempre così per ili popolo è 





| della Slavia: italiana . 
in S. Pietro al Natisone 
005 + La giornata .. 
non ‘poteva ‘sorgere migliore: Dopo la 
pioggia caduta : la «nera di’ domenica chi 
avrebbe :preveduto nn sl-radicale cambia- 
mento. nel'tempo P. Bi direbbe cha ie-Mostre 
bovina siena banedatte dal Cielo, Rivignavo: 
e fi. Pietra lo attestano, . È . 

In Municipio ha avuto luogo il vicovi. 
mento ‘’detle’ ‘autorità e “l'iniugurazione 
della' Mostra. -. — SI I 

Ai convenuti; dal solerte Comitato orga- 
pissatore <a dal Comune. viene offerto un 
rinfresco nella sala del Consiglio, Fra È 
Dino Tea. del Comitato Pol miglioramento bovino, i prof. Trinko de- 

E i. 4 i i: î : 
os, uff, dott, Rubini, vice pres., il dott, | Datato Drew; Ù Do A erti Per UR pre: 

: Ristori, wet. prov. pres, del Comitato ord., | 1080 @ 3° signor Giuseppe Sinti, ; au 

} sindegi di S. Leonardo, di Dreochia, di | interensamento ebbe pes la odierna festa. 
Grimacco, di Rodds, di avogna, di Strs.[ Qui | discorsi sembrebboro finiti, ‘Ma, 
gna, di Farcetta; il prof, cav, Musoni, il FS l’ingistonza di molti dai presenti au 
cav. uff. ave. Nuesi, anima è primo fattore che Hl prof. Mugoni deve alzarsi a parlare, 
della presenie manifestazione zootecnica, il occupandosi principa!menta della questione 
cav. avv. Corso, i cons. prov.li monsigo. ferroviaria, tauto dizonesa e turlupinata, 
prof, Trinko. e nvv. cav. Brosadola a molti dice. Si augura che la ferrovia si compia 
altri; il Prefetto, cha ora si trova in una buona volta è che Abblano termine Je 

ferie, si è fatto rappresentare dal consì- tergiversazioni pe governa, | 

i gliere dott, Alberti; il s'ndaco di S. Pie | Doro i! prot. Hlueoni ei alza di uugvo 
tro, assente, è rappreseutato dall’assessore n Parlate la prossima è ed sragironi 
asziano sig. Giuseppe Domenis. zione del problema, promette il sio inte 
La Mostra. ressamento personale a quello del Comi. 

Dal Municipio passiamo al prindipio del i tato apposito, di cui egli a il prot, Mu- 
passo, sul viale di Arzida, ove ha inuogol ani gono rispettivamente Pragidente: è 
la Mostra del bestiame. (Quivi regna gran | vice-presidente. 

movimento; l'ampio e luogo viale e lette-! E con questo i discoraì hanno termine, 
i realmente gremito di bestie, Il numero delle | Il banchetto finiace, le mense ai levano è 
; iporitto è di circa 400, quelle intervenute | noi ci prepariamo al ritorno, 

i però, a causa del maitampo nelle giornate . — 

H precedegti, si calcolano ciroa 800, La piag* | “Come coronamento della festa agricola di 
tunsdì, avrà luogo domenica prosa, in B, 


j gia di ieri ha portato nog iiera danno, 
! poichè gli allevatori dell'alta montagna, | Pietro al Natisona, la  proolemazione dei 
premi della riuecitissima mostra Hovina, 


| apeolalmente di Rodda, Tarcetta, Grimusco, 
[che devono matterai in viaggio  qualohe Bino a quer giorno rimarrà aperta l’ espo- 


: giorno prima per arrivare al capoluogo, 
} non si cimentareno gotto la pioggia. . 


teo "a. Di 2 = “0% 

LR I deal, CPT 
iaia dai 0 de 
"i. tin Snia 






‘rente -che il Segrataviato: del. Popolo ‘COR onore’ alle esposizioni bovine: dei mi: | 
Gre arrato. Gel 20R0/0 _iglicri osutri zobtecaidi del pino. Cià' stu’ - 


| Bia con la sodita dei odpi. riproduttori, ako | 


Gor. 10,86, - - Erniscora ‘Giovatini ‘da | Risveglio net aampo della “0otecpia, rigve- }: 


circostanti di. S. Pietro, $. Leonardo Gi 
. a Avola; smuitatiszima, ton colarito'è fustone. 2 
trio. aplendido concerto‘ in ‘piasta: Maggiore TÀ 
riscuotendo cslorosi ‘appleuai, i 0 
. Allo ‘ore -16,30- nella'vaetà piazza delia. 0-1 
chiesa vi Re l'estrazione della Fombole alla 0" 
tafonza «di una. di ponte I fatali i 0 
Di Le 15 a av pumana di gente. I fortu=} 0". Dai 
eig.na Simeoni Hinesta pure dilTricegimo: (0.0 
la seconda tombola” di' L. 1925 ‘il'ragazzo 


«della Commissione Maudamentale per il 


siziona delle macchine agrario & degli at- 
trezzi dì castificio della Sazione macchine * 
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dell’ Abeooiszione “Agraria - Friatata io CE 
rderî toblamevs mel’ locale sdolaaticò wu. .. 
;Bran numero di visitatori. Nell" occasione . 
“Dai: Bi faranno delle pubbliche prové'delle 


s«tmaochine presintata; 


7 IRIOIRIMO, 


8 la visita della Filarmanica dî Tarcaito 
La gaia a leggiadrissima. Tricesinio  pre-. 


fli Tarcento ‘a di.là, fra.duncerti rnsidali: > 
Alterpati'e fra gli evviva; icogri ospiti fu: © 

Tono accompagnati all'Albergo: alla Stella «i: 
d'Oro ove nella vasta. ‘e hella sala venne ‘i ""c: 
servito un Finfregoo, oi. i 
; Alle ore:14 la anoetra bionda erolse no) l:! 
applaudito concerto in’ piatza Umberto I: 0 i 


Allé:ore:15 "la: distiota banda di Taroonto- 


Vittorio D'Agostini di Tricesimo, ©. 
. Prima dell'estrazione ‘e negli intervalli 


Auonò magistralmente briose marce la henda . -* i 


di 'Pricegimo, 


-. L'estrazione sbbe termina alle ala folta ° 


fino a tarda ara; 


ai addensò parte: héi caffì e nelle ‘osteria 
“vENDoanio, i 


giglieri di questo-reparto' a von sasore di- 
atili al progetto “del. nuovo’ acquedotto.» 


imprescindibili lavori“ pubblici che ‘con in- 
giustizià vengono negati al 


_Una' breve: enumerazione. |‘ - 


stanziato: una “sonia di ooncorso' nella 
apesa):; Veudoglio ha. molta campagna al 
di là del Cormor e altre ne comprerebbe 
so ossistesso il ponta : 


di owì v' ha necessità nasoiute, Dobbiamo 


Bud) per l'edificio cha manda ; 


& Yendoglio manca la Histemazione delle 


Y intorno ; 
la strada maestra che dalle scuole di 
Vandoglio attraversa il. paese è impratica 
bile è noguata quanto-mal, 
Tutti sanno che i lavori auelancati sono 
di imprescipdibile necessità, E qual mera- 
viglia se i consiglieri di Yendoglio, nor 
sotavdo otténare giustizia con altro mezzo, 
ricorrono a questa specio di ostruzionismo f 

pè d. gg, 





Una per velta. 
Cu Wribuntle). 


— Comme vi chiamale F 

+- Luigi Marano. 

— E vostro pagra? 

— Giorgio, 

— {he mostiore fu? 

— k' morto. 

— 4 prima di morire cosa faceva ? 
— Prina di tnorire,,., viveva, 
Pracisamante | 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 


stra» — Ula Moroatovecchio N. 27 — U DINE _ Via Mercatovacchio N. 27 


APR AA 
Lrk_kekmHLH] 


: COLA FESTA: DI DOMENICA n 


nenzéva domenica un. aspetti ito ponente @d i 
Ansolito per. il: movimento di perddpe, 0/0 
ro Aco 21 confine del paese alla ‘consorelle .. 1: 


. NI 
i . 


: A proposità dell’acquadotiò. .. <->. 
. Aula Patria è recentemente. comparsa . (‘> 
«uns vooe‘di Vendeglio + obiv:invita idoa-. x 


: Là woce potrebbe anehe nou. essere di ©’ 
Wendoglio tanto più che dimoetra di ao —.. 
conoscere bea 1’ atteggiamento ‘dei nastri Te 


logtrò reparto. — 
A Vendoglio neosasità "il ponte ‘sul 


Cormer. per congiungersi con Colloredo {al-. 
l’uopo .ii comune di Colloredo avrebbe. 


: 2 Vendoglio manca un edificio scolastico 


essere grati al nostto Parroco sa cedo locali. 


strade che conducono ai casali aparsi al- 
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{ bvatiglieri, > iP" SURE 
‘ asl noe fono contrari in masgiia alla: il» 
aguedotto, ma ne subordizano’ il lato woté. 0 
favorevole, ‘all'esscuzione di importanti ca” (0-0 1 


—_ tr. 


2 e nt ao 








EG mo a i.e faggi fesa > 
' . PRO E TE ROLIFREIETTI Le fap A a 
" bin Mi. Der] . Lul DU 


di Quantundhe giaoge “in ritardo; =—nob è 
‘i ieeito omettéfe up cendb:di oroiacs” sulla 


&:BB:anhi, ad UO: posto: eminente, la cura 
i Rella Pieve @ della Forgoia di Nimis. Que- 
‘427 stà. il solo phosieto che attenui alquanto il 
‘3 ‘profondo rammarico del paèsa per una per 





rin lo_—=l@l=n Re one e 
n . NI 2 


ri o I] 


gina 
tie vo aa Tati 
i N 


i LE a Ta I 
Sg A ea 


Sui La £ FI pen SETT : 
ui 00 us SIAT) . 


22° | Dioiti-insataf da: ear è riotniti | Cootivio-fa il: fllegrimaizio alato Same 

in'cana del sigote Naacivara;: vbartatà: la*l'funrio, posto “alle. porta. di LAVigate:MOF,:. 

‘Porta per dini dosire disturbati nitee, “il “parità Borgo” di Fonte, tato da parte dei 
neulti ‘a ‘dalle: affesé | cividilesi como da ‘petsoie dal passi 0 co. 


Pividori. stanco degli ineulti ‘a delle:affosò |. si a il 
;qha dontinuavand:@: rinoigergli ‘uscì .iubri | musi limitrofi, Alla:nera ebbe luogo 1a il 


RAI ui ondè affrintaré:i- subi affengori, hi no, delle, graditaté G6odupente allà 
tia fiducia dei euvestori lo Rk chiaminto, |. Non lo avesse mai fatto | iptica abi#attto,-. illuminazione: ché . MU6c 
La fiducia del, superiori 10 KR chini. i di eifetto tanto 'l'onoiiltà delli volta, Allo 










itenzg: di Don :Beniamilio Alésnioda Tar 
‘(Il Magrini Vittorio tenò dovergra ii son ts note, Alle 
flitto a ‘brandendò uno stile iuterie' al Pi:-{ 90 il sautuario “ara aficora frequentato ida 
ridori quattro colpi, due al cello.é duo al { molti devoti” che. Nidavano a/pirtaro un, 


petto di cul uno trapaesò il: suore “e. gli. | paluto ‘Gila Madre-di tutti. 


DE lo giave.- onisò quasi istantanea le morta. Conferenza i 
È s M do li Se Dodi Beniamino. ha vis: |. Fitnse testo le polizia ché'arseatò il MA" Gorie era da prevedetzi splendida riubil: 


"li4à. ato col sol:s0nd stati infatti di uo'attività 
(UU spostolitia com) intenna "d sapiente che non 
“possono non laesiare grande impronta di: 


fun +’ gli & paessto rivérito e amato, «da. grandi 


0. popolarà clicolaite; 51'relteolò di coltaità | rita, 
‘popolare, lu.ecuola geralé operaia, di--Javoti 


| ci vano; gredito rinordo, nu quadio riprodu- 


‘. 0 BOCOFA gli erano 
2. SOGOFA, 


f, i. . 


tuali 


Li ri. . 


|. .siterso si ripromette di tradurre ie azioni 


‘ gioni è pelit 


‘- dedicata al hene «(è giusto ricordate per 


f. zione è di educazione mirabil», 8 che ab: 
‘. ..terida di ‘essere completato con il prima; 


‘. "il ripreatorio feativo, 


|. .-tanga dell'amato Sacerdote, . 


°° aiggor 


CE bambino avendo a padrino l'operaio mura» | in taattoni- è arrivato al coperto ; Più 


Wi 


























grini e lo conduese”alle ‘carcori’ di Gop- 
poi véano tradotto a Ulm a dispo- 


split fa coriferenza tenta del MR. dott. Megii: 
PINBer, Po Ven e ntrn a l'nella sala-del Riorestorio fostivo. L' elb=[ 
sizione dall'autorità giudiziaria. nigolij:quenza del dotto oratore o la ‘ata facile, pa:. 
itato da Polprdent core abbiano svuto sola tenne lacatenato per più otel liditorio. 
sato CB UM ‘94. Mon occorre dire che il teatrino dr 
parte vel conflittò, e abbiano suche derm- | completamente stipato per la moltissime 
bato il povero mérto. del denaro che piske-. persone intervenute. (- 
 Tufatti essi duè giorni: dopo. Fuggirono.]. .° Essmi di maturità: 


rendendosi ‘uccelli di bosco. = - Pregio la vostra solinle: Urbana elemen- 


affetto è di gratitudine ‘in questo popolo... 


s da piccoli, da fedeli è da avversari rollio 
loi, per la integrità della sua 
‘sita a per Il ano inesavribile spirito di ca- 
raggiunta, finll’entuaiasmo -di popolo chel I-fanerali del ‘povero -Pividori -vencéto |-tari gli essmi di nibturità, sezione di ot: 
lo comprendèva, don il favore dei superiori, | fatti a spese degli italiani reeidenti io Sa- | tobre, avranno luogo le prove seritta gei 
son la gollaorazione sitiva di altre persone | jack e ritagiroso upa graudioea ‘dimostra |. giorni 10 e 11 ottobre p. v. e le orali nei 
| zione di affetto nl defuritò, » di eneorazione | suaseguenti. giorol 13.8 13 ottobre alle ore. 
per gli autéri della sua orribile morte. — | 9 antimeridiane, a 
GIVIDALD:: |a ‘ RIVIGNANO, | 
Infanticidio ou | promiati delle duo Mastro... 
Giovedì, per-infanticidio, venne:dichia-f . =... —Tutterlesooiali. 
a ia acreato e: nel’ pométlggio tr&-| 1.8, -Loraiso di Sellagliano lia, 
Ka a Cividale, la:giovane : Uoht..Luigià.i-d'oro jisd, Rivigiano! id, .-temeil ini» 
È Aotonio e È. Petrig “Bonventtta d'auvi | etero di-A-I. 0.; 8. Sedegliano, id. ver 
39 nata a Cauehola -di Fredio e-tesidente | meil; 4, Roveredo di Varmo, id..id..; 5, 
in Montefona di professione sarta. Per lei pari metito Camiho di Qpdrcigg,; e Teor 
condizioni ia, cui si trovava, venne ridore- | medaglia d'argento grande; è, Mugoletto, jd, 
‘rata nall'Ospedale Civile è piantonata dalla | ;4, : 7. Torea, id, id. piccola; 8. Bertiolo, 
Bonemarita, La. Cont da qnalche anno evasì.! ig. id, di bronzo. — - a 
reonta ‘in Pruasia s colà ucita, per raigioni o STE AeAE 
di uestiero, cen un sarto, Riconosciutssi Castri di lnttori4 qondor: enti, sE 
in cinta la Cont degise di ritornare io Italia! 1, Palenteratti, co0 paoti 8j10, diplomà 
portandosi a rissedera in Monteforia ove a | gi distibzione; 2. Ceccato Giav., id. 7110 id, 
tutti tenne nascosto ji suo ato. ciueto n: cc'banni che concorsiro da nol. | 

aj otitadini di” to. sotto Ji dedica: l termino della gravidanza, ont, HU Li. 
ii oo .. Bucerdote | corrente, si portò in vn campo a grano: 2, Grillo, ia, 610 Gdo 
zelante. — Dicivili opere apontole — Tar=.| tarco 6 là diede alla luce un bambino ia | Diploma speciale di merito #il Ampsinis, 
cento — memore grata — XXI eett. 1911, | del suo illocito amore, La, dospi Wi Die | Conti De: Aarta di Eréforeano per burro 

E all'album andava unito, pure dono di | 197908 di rtriogere al Seno OnIO eda ada finissimo da tavola (fuori consorani... 
Tarcento, uu orologio d'oro. do Don. nortarla tuo ocoslo cho serva ‘ner por. Blostra bovina. 

Due «ere prima, giovedì, dovendo. Don. | | , Sanalo che serve per Mo Cstersaia I Giasso B.- 
Beniamino accommiatarei dalle sua amala, tatto $0 he ritorò a cas ; al mattino susso- | | Torelli soprà latino’ toi. dentt da latte. 
Dar ca ra. del. nostro ten | guetite, con tutta indifferenza tornò alano Îa: | 1, Cer. dott. Roberio Eeohler; S. Mar 
diro nella sala "infiorata e illuminata, con | voro. Il 31 corr. per. tempo il padrone di | tisp di ‘Rivcito, med: d'arg. @ L. 20; 2, 
i) concorso di numerosi giovagi: di -rappre- quel campo. si Food, 00m. nu pedina n Co, Settimio Ottélio, Ariis, 18. di brodta e 
rententi della Cassa Burale, gli presebta- | 8 diiro attendeva sì fatto suo, il bembio | "E, 1p valina 
ai portò hel-cavale e fatta la scoperta del. "0 Categoria I Classe O. 
oadsaverino, tutto apaurito chiamò îl pare Torî con due a eci denti permanenti. 
sorpreso del fatto, nel isoimenta feco la| 1. csneiani dott. Giacomo, Yarmo, mad. 
denyncia slle ‘Guardie di Finanza, queste | ico è L. 40: 9 idi, id, cuoferma di 
ai‘R.H. Carabinieri ed Bi Pretore, Tutti 1° b 

Cufv ui stime, di aztesto qu.rico | riuo animare vile oftcento ae 

noscanza di dolora per il distacco, di au- | tettice giusto, Fiv: è vitale. It ‘rospatto 

- purio-che s@f sappia trovare dove:va un | cadde subito silla Cont che; visitata dallo 
‘popolo che lo comprenda. e io. secondi. nei 
enoì santi propositi dj bene, - | 0... 
A noi rimane l'eredità del nilo ricordo, 

dej suoi incitanienti, .-@ per esai il dovara 
Ai proseguire 6 ‘coronare l’opera fusa di 
elevazione morale e materiale del popolo, 


primo Don Pietro Treppo}, seppe far sot- 
. gere quel gravde: monutsento di attività 
raligiose-rodiali che è il fabbriosto dell'A- 
‘ gilo Infantile, 6 in quello raccogliere l'Asilo 
Infagtila, il:teatrino educativa, la biblioteca, i 
del 


fommioili; un somplegso di opere d' iaten-. 


più vive sogno di quell'amima di apostolo: 


‘Quanto Tarcento apprezzi quest'opera 
‘preziosa, lo manifeetò il giorno della par- 
i sabato, offren- 
dogli, raccolte in un album, slegaatemente 
decorato nella copertina dal prof. Pascutti 
Adi questi scuola d'arti e tnestieri, lo firme 


‘’eente-l’asilo, con gruppi s. particolari, le 
oro accurato. ed elegante di O, Turrio, 
- E le mamme gli preseutasano altri doni, 
‘è altri i chierici di Tarcento ; ad altri dani 
16h pegentati in quella «era IBRA A IO e 
Vilello da 8 riesî a 1 arino. 
ui ì 1. Viola Frabckacò, Sivibliatio, méd. di 
stesso prot. cav. Accordini, ‘fioì cal cou-.| arg. ; 2. Ongaro Rejihondo, Toma, id. ; 8. 
feggaro 1° infantioldio: comimesio, Co: Sattimio Otwselid,: Artio, Id, Wi brovzo; 
Passata ‘allo carceri 
. La giovane Cont Lnigir fa Antonio i 1d.; 5. D'Appollonta Bugenio, Romana di 
che strangalò la sua creature appena agra- Varmo, menz, en.la; &. Zagin Angelo, 
- lunedi 1 [watazi, (vende in aegnito aid ordinanza | Forse, id. ; 7. Macor'Angelo, Rivigonao, id, 
con la giovanile ed intelligente opera dei | della Procura del Ro, ‘passata del nostro . Categoria IÎ, Ctosss E, 
dai nuovi ‘ascerdoti, Don Antonio Murero | Ospedale silla iufermeria ‘delle carceri in |. 
e Don Riccardo Barbuia, veonti a riempite l Odine, retina 
. 3 posti lanpiati vuoti. dè Don Tappo e Dou 
Alessio 4-4 continuare l’opera. 


5 sog -- |- (1, Pureeità Giovioni, Romara, di. Yarngo 
Cosbrma alpini («© = = lmod. 'ard i LR ta Tonitap.- Pistfo 
. Data uu’occhiatà di Jatrirt di costruzione Ariia. id. tà, : 3. di Lo Aotenio. Rigi. 
| ul. i RC della nuova. canerma. pel Battaglione Civi- gnanii 14. di brontd:6-L. 10; i: Piùri 
., Sinnge notizia da Balech (Wilrttemberg) dale dell':8 Reggimento Alpini, rieultò per Aia "vedi Corsi al Morjeza: di Yarteo. 
che.il giorno di domenica è  seltezbre -H (la perte murarie, che il locale da ridurre | ji id, SÈ, 5: 5; -Viùentiti Loigh, Ma 
Naacivera Alberto da Casinca (Udine) | e sistemare è ultimato, un-locale muovo in { scletto id, id. ja: 8.. Piùtria Girolamo 
velleaclennizare il battesimo. di ua suo] mattoni si sta ecprandolo, -un nuoro pura | cernassi di Varmo, mons. ce,ls? 7] Pero: 
tore Pividori Domenico di anni 24 da | grande costruito ‘tutto in pisttamo, si trova 819 Giovanni, Rowang di Varo; conferma 
Queria scelta non piacque allle- i àl primo piapo:- Prima che ogni cora la 
‘pargio Magrini Vittorio di Stefano da | ultimate, ci varrà ancora del tempo. ; 0 
Varo, di agoi 33 il quale ingieine ad.al- |. . © —Festa:religosa. |. 
cuni altri face ‘aorgere una grave confi» Î. ‘Al Fabtuerio della Madone della Salute 
sione-e. tumulto nel. Restauragt, che ebbe | ebbo Inogo; domenica, la colepne faizine 
‘poi pet. conseguenza ui'enorme delitto. .: | annuale goa il-aòncorea di moltissima gente: 
RACCONTO DELLA DOMENICA — 


La maestrina 


: Carlo uoti può prendere sonno nel lat- 
tuccio soffice, odorante di epigo; c'è un' in- 
quistudine nuera io Jui, c'è upa impa- 


9.. Corrado Paolo, Riviguano, meoz, -on,.la : 
10: Marelgl Ilnrio, Priciassa, id. 
(2 Mategoria IT. Clagie 0 
. Giovenche con 2 denti permanenti, 
1. Zavello Giosuè, Flumiguaoo, melagiia. 
. . 7 iti n = ’; PT RAR ac) 7 7 ò n 
«lo dipità è che gli fu ispiratore di tdnto È mia vocazione è provate, tu lo sai... Ala 
bone, gii si solléta radiosa ‘dal cuore, ed | dolce vita del collegio, quando tutta la 
egli st sento ad.un tratto sollevato e fe- | poesia del suorifioio rivestivo i nostri pen: 
dog. . È “ieri è subebtrata per me la vita attiva 
Per un momento Carlo non penea più: | délla caserma: ma l'ufficiale nob hà di- 
gi ‘culla in una dolcezza cara o confortante | strutto in me il missionario, no, Eorice, 
che gli abbeliaca la vita; il rumore lento | ss nuova è ia mia smisaione, e per quiesto 


della pioggia gli suggerisca una calma de- | difficile ed ardua, io mi ssoto vel nome 
zienta dolce, leggermente nervosa, tia gra- È licata, tette di speralizo luminosa e di | di Dio, i] poraggio di affrontarla. 

dita come nell'attesa: di um avvenimento (dolcezza squisita! Quanto bene da semi-i Per te, Forico, la vita sogaate bei gio» 
caro, lungamente desiderato, Al rumore] nare, quants agime da condutre a Dio!... | vani apni, è. cominciata il giorna bel 
della pioggerolla aututanale che batte, coo | - Però un rumore di passi, che viene dalla i giorno | | 








nel quale ti votanti sE matticio val 
cadenza Carezzona e monotona, fa campagna | etanza vicina, lo fa vo îstante erplesso. | tempo di Dio,,, per: ma cominciarà do- 
. bralla, le piante ormai spoglie nej precoce ] Oha è?.... On! Dan Earico veglia agoora | mani, quaodo per, la prima volta, abbras- 


‘inverno dei monti, agti ripenea, intonuvia- 
mente commosso, nl suo passato di colle» 
- giale, alle: inegprimibili speratize od alle 
nobili rigoluzioni di quei tempi, a seco 


con instanoghile tenacia di lavoro, pel suo | cierò con lo sguatdo infiammato gdo) ovore 
modesto studiolo... . aisetato di lavoro, i figli addottivi cha la 

Carlo riflette un momento, pai balza da | provvideoza affiderà alle mia cura i poveri 
letto si veste e bussa alla porta del gio. | acolari, che dovrò condurre sulta retta via, 
tradurre ib azi vano preto, Questo pensiero mi commuove a mi ac- 
. feuttaose, la fervido aspirazioni dell'anima «Ti disturbo, Horico?» conda, Carlo... In.eto per fare un passo 


SUE, i. l «No, Carlo, vieni pure... ma che hai?...» | arduo ed irto di difficoltà....... Ma, cou 
È. l'impazienza si acnisce, nella ve- | Don Haorico s'alza da tgvolino, riceve l’a- | un timore interioré invincibile, io sento 
glia, coma se il passar delle cre fosso | mico, e lo guarda con trapida 


. e { TEMUra, | pure no euturiagmo forte è rnbasto.... Tr 
troppo lato, per il desiderio ardente del | oomé duwbitoso di qualche inattesa disgrazia, | mi aiuterai, vero, Forigo # fo-ti condurrà 
giovane di entrara, con energia, nella car- Ma Carlo sorcide, la piccole avime ohe tu avvierai sul son- 
riera lungamante agoguata. Ricorda, — #|. «Noo ho nulla, ssi calla..... soltanto | tiero della feda». 


l'amarezza non è liera — il saluto freddo | dormire, Nono so perohé,.., Un po' di com- 
col quale mamma lo ha ticenziata, or son | mozione, ed no po' di ansia.,., » 
tre giorni, primis delia partenza ;... ricorda « Forge anche un po' di pena, Carlo?... 
con van stretta affanaggs sì cuore, l’io- | Dimmi, dimmi, amica mio! Tu hai fattò 
differenza dei fratelli & della soralle che | un granda è nobile agorificio: 
si vergognano del povero « isaestro » come l mandassa ora la forza di continuare... 26} di vita in comune, fra le mura der Col- 
di un disonore della famiglia,,. ricorda | tu sentissi che non è questa ia strada per | legio, « Ricordi, Carto, le parole, del nostro 
i ultimo passo fatto nella ricca casa pa- ila gnele Tàdio ti chiama..... venerato Superiore il giorno nel quale ta, 
verna, 6d ui primo nella vita nuora, nttesa «Ro, Horico,.. nou è questo! Iddio cui | brillante niîiciale ed 10 povoro piate, ci 
con tanta indefinibile ansia... Ma poi la | dA più forza di quella che fo potessi ape- | presentammo a luì perchè binedicesse la 
figura di Doo Burivo, il nobile amico che | rere.... Io mi sento abbastanza sereno: la! nostra laurea? Le Ficonti?....,, Unitevi, 


Don Eorico guarda sorridenda il gio- 
Tana amico è gli stringe le mani can af- 
fuslone profonda, — 

Foi gli parla dolcemente, con una coogl- 
ma se ti | densa freteria, maturata nei luoghi acni 
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Li; 4. MH 


Vai Varmo, ed. d’arg. « L. 10; 2, cor. 


<lredo-Mels, Murcletta, id, di bronzo; date ‘dai locali 


1. Pavstto, con punti 8/10, dip. di diat.;- 


Righi Pietro, Rivignato, id. id. 
“| agente signori 


1 cagati di questi ‘diatorni per disetitere. ins 


{4 Pergolato Celeste, Rivalti di ‘Pocenia, 


Pitelle stpra l'anno sol desti da latte. — 


di premia ; 8, Toniszo. Pietro, Ariîe, ill, ;- 





di 


virmelt è Li d0;-2. Dorigo fill, 


Elli, Ravaredò.l Ali ‘oodiilitò; . dovunque pott Anora espli. 
di-Veto;. 185 d'argi "6 -Di-15:8/ Bttapiidloranvea nilaslobe;-]o generati approvazioni 


id, di:brosico i.e simpatie... Mérito ;prinoipalmibute - eo. la 
ausé-Albino; Rovereto di Vat- | fondetione del: Callagio Arcivescorile -o Ri 


moi id, ide L, B;:B, onv.:dott-Ri Kb! arestorio di'Udina;e del Collegio ad Ora 


Abtonig; ‘Rayaredo di otea, 


der, 8, Martine di Hivdlto, id, ide’, .b; torio: Mariant: coi dii benefiso Ia sta pri. 


Bi: Zoratti:Pietro, Nivigliand, mens.-:of:10;-| diletti :(lemona,: ‘portando uu. prezione cd 


‘o cav. ditt, R; KechlerRi Martine di Ri» | alfigaca contiibutò alla educazione religicga, 
Solto, id.; 


- 8;-Burba fmigi, Driolassa di.) morale 0. ibelalo.della gioventéi gelhonésò, 

id. ;-9, cav, dott. R.'Keohler, #. Met con quei frutti “the: anchè *redenti: trionS. 

tino di Riwolto,: 14,3! 10, Mer& Autonio, |\possone'attéstare.sA;Iui quindi da queste 

detto Balit; Sella: di Rivigiamo, id. - |  “[oolone -giungendi più sinceri oniaggi è 

7" Chtegoria TI. Classe:D., . — ‘-|tifigraziamenti ‘dellesua diletta: patria Go- 
Pacche «da 4 a © detiti permanenti. | “| mona. assidzie: R seriai di.nlta stinif a vas 
1, Ponisza Pietro, Avile, med, d'oro ‘6 |] nerazione, Tindi ERE i 

L. 20; 2; signora Cetuzzi, Varmo, id, dargi fi. . Esami RTNINNE: n 

4 L, i; ‘9. signorina Gori, Rivignano, id; |: La-setondd sdaniche di stami:nellt nostre 

ià. e L. 15; 4. Delsotto Gitéeppe, Rove-l'icuolò elementari avraniio  pribcibio il 7 

rado di Varme, id. di brinzo 6 :L: 10;fdel ventiro mese con quelli di VI. clagse, 

‘8,. Bagnarol Davide, Bella di Rivigo,;;id.'|-at:12 vi‘earanno quelli di maturità; — 

‘id: é In 6; 6. Paravan Adtonio, Torsa, |. Il © priacipieransò le iscrizioni el ai tr. 

menz. on.le; #, Toneatti Pietro, -Flanbro, 1 le lezioni. ST 

jd. 3.8. cav. dott. .R. Kechler, 8, Martino , 8, TOMASO (Maiano) .;; 

di Rivolto, id.; 9, Buran G, B.; Atile,id.; | Padre malmenato # ferito dal figlio 

Mo oe cate Bo, |: Stato, dopo megfogiorso, ia uo'osteria 
1. Petri Abba veli: Gorni, S.ta Morizza | 105 motivi n° diverbio col proprio padre . 
c Has ; dà è o | Velestind, lo jfettarà & terra, sbdabdogli. 

dott. Kechler, S. Martino di Rivolta, id, di.| POPTÀ o. fempestandolo di pugni. Alcuni. 


voaianenti 





tolo.Carlo, Flumigoano, mene. ch. ; B. Bat: 
- 10; G, Pali 


4 


branzo e L. 5; 3, 1d,, iv.;- conferma di entita ii pata , "ona 
premio; 4. Delzetto Giovanni, Roveredo. di Ae nata che 
Vario, menz, c0.le; 5. co, Cesare Collore- lo pneturato, Aglio: antava: Fppetonda I 
* 1; , Pasian TE Tolava. ROQIUATA 1 ATO. o 
to-Mela, Muscletto, id; È. Giulio Antonio, -’ Questi ‘vende condotto . dal niedipo, il 
Rivigoano, ife o pr 0 0 | quale gli riscontrò 1a frattura’ di tina c6- 
ara ‘Manzi de lavoro, e od. stola: è contusioni ‘varie al . orso, “alla 
pd Comnt Slo, Riviera, se ly a i, gii mito sip. 
3 IVI i de I gagioni ib uh mese Lira, o. 
di Varmo, id, id; 3, co. Cesete:di Colle: |‘ 1 Pistrò più tardi’ fu tratto in ariéato ; 
sasabinidni, i. 
tello Giuseppe, Talmessons, 0020 MAIANO..... en | 
Anzil, Rivignano, id. -- — | c.L Belizio danltaria | mi 
Bovini da carné. — T. . Higiorno 26 versò le ‘ore 10 detto” E 
Nessun capo fn meritevole. del 1, 6 2, | vidino Amadio di: ‘ql lavorando: ferivani 


itmio; 3, Zanetti Giscomo, Pocenia, med, [alla tata: 0/0 SRI 
DATE: 4, id, dd, conferma di premio; || Fu condotto a ‘casa @ fi raandò pel ine.| 
E, -Battello Giussppe, Talmosone,' med. di | dico: del 1. reparto, ed esssndo questo 
brovzo. ; . ‘| aveeute ai cerod. il sanitario del 2, reparto. 
o GRUPPI no ma guarda combinazione | ‘anehe questo : 
1. cav, dett. R. Kedkiler, S.Martino di | non fa possibile trovarlo perchè ‘egli pure 
Rivolto, ined. doro e-L. 25; 2. co. Betti. | assente. do I 
mio:Ottelio, Atiis, id, d'argente aL, 20; |. Al fatito ogcoraero diversi puoti : dia 
3. eo, f.lli Déciani, Aciie, id, di brinso é | turae questi. sî' petd faro snedienta' il : 
L, 16, TTT ..7.07 7" [pronto occorere del farmacista” 6-della la-. 
Per il gruppo fuori concorso dei fratelli | vatricè.< | EA 
00, Pavcisra di Zoppola viene assegnato Un 


Che ne dicono. i sigaoti’ dell'Ansmini- 
diploma di speciale benedtierbuza ‘Gi elgoòri | atrazione: Corbuunte ? Come. ni. può lasciare 
Feo, Zappola' vas “méllaglia d’oto ‘al: Tora | un Comuhe di 8145 abitanti sebza meio? 
| L'Esposizione-disastro. 
“Pip 0he-unsfallimonto; più che. un 
sel Pi nea pia a, di 
Roma, .con la quale la mazsoheria ‘8 i 
Porse il-gàluto ni convenuti l'absessoto | POTOT! costitaiti dello Stato hanno vo. 
avv. i. Faototi, a “© | luto celebrare il cinquantenario della 
lì sig, ‘Arthuodo Deleodi trateggia con | proclamazione. del regno d'Italia, è 
brevi parole lo scopo della fiunione è pbi | riuscita vn'vero disastro; Secondo il 
| Propohe che la riunione abbig ad sassate] giornale Conmnercio e Finansa il ren 
rinviata iù causa che l'ob, Atcina mostrò | diconto finale si chiuderà -« con parec- 
cu gi ida” pole iero veri ti | Co diccne di milioni di. perdita.» 
sato un'altro giorao e gosì fu fatto, C Hi sia finora di be Di milioni 
Dopo l'elezione dl Sou,:Gun, degli Sfmaitii o] o 0 
Aveteanibueziata l’alesione del suovo Biipsf, | 10 -Htesso giornale; organo del md 
| Gion. dei Preti. dello Stimato di Veroba f vitrento commerciale dél regnò, nffér- 
nella potsona. del. Rev;mo dott, G. Batta ] ma, cha uno dei prifni risultati. che 
Tommasi Btim; attualmente ‘ Rettore ‘del | dar&'l' Esposizione di Roma è ii falli 
Seminario di Bellano, Ih-tal citcostanzs è'| menta di dquasi ‘titti i commercianti 
della capitale. Nél.mese.di luglio il 


| ben dovatodo ‘che al cessante Super, R.nio 
Den Pio Gurisattî, parta .da Gemina sU6 ] Tribungle ‘ili fama ha emesso la bg- 
gatalla di bon 27 sentenze dichiara-- 








bevafi 


» "1 
A 


torno ail'orgiuizzazione del 'essari. 


patria, wa memore pensiero di riconbe@sntà 
tive di fallimento, «indipandantemente 

proposito di voler esolusa- la ‘sua person 

cui resse la Congregazione Btitatina, ques | Ma; ‘purchè la :massoneria sia accon- 


e atima, Fu merito di lui che péssiine 
| pressione seutorevole vale » rimuovere ; 
P SutoreTole VAlSS a rimuove! Sori da vib'ohe: passa tutti i giorni, în 
dalle attuale votazione, se nel vent'anni in | PIIVAtO, tia commerdianti e oreditori». 
ata crebbe e ingracdì, capieztamenta .in- | téntatà, Questi importa bon poto, 
spirata a oriterii larghi a conoiliativi, per [-TinlBt “0° Ò O 





misi figli, e lavorate insieme’ nel nome di | havero alla marinara, fermato da una stia 
Dio! Chi avrablio detto ‘che così prestò ci | pa rossa, dba sobre consoià della sia 
saremmo \initi davvero, ifa questi monti, | elegatica alquanto ardita, accentuata da 
in questo sido nefasto di upatrigii chef not scollatuta troppo ‘decisa Epeoie per 
tenteranno di ghermirci a farci lor preda? | quei Inoghi e per-quella stagione, 
. Chi avrebbe detto che tu, povero wae- | -La Gsignorica si guarda: d'attornò con 
stro ed ic, econoscitte cureto,. avremmo | una epscio di disgusto aristooratico, ed-in- 
dovuto unitoi per combattere, vel vome di | fine, per darsi nona posa, s'avvicina alle 
Cristo, le battaglie inornenti dalle fede? |invetriate, sflorate newiiohio, e guarda 
Me qui, ma qui, dove la porveras det- | fuori, battendo con impazienza non forse 
trina ha potuto germicaro e dar frutto,.| sincera, li punta sottile del piedino, ‘stu- 
facolidata Gall’ ignoranza, qui noi faramho i pevdamenta calzsto. 
nuovi neofiti . del arigtinogelmo, qui gi ri- Ma scco che arriva il Sindaco {il golito 
muoveranno per poi, i miracoli stupendi Î sindaco dalle scarpe grosse) il'quale, voù 
della Chiesa primitiva. Abbi fode, ‘Carlo, | tutto eiisiogo, e con mat abboszata caval- 
Iddio sarà Ja “nostra forza camp è già ia | toria, fa lo pressutazioni fra i due. 
DOStra. porgion8.,....,,. ». Di ‘La siguorina Argentina. Altini, maestra 
La pioggarella continua accora insistente, | auperiore,,,, It signor Carlo Arrighi... 
mentre, bella notte sita, 8° de'un sibilo Carlo fa un dignitoso inchino... 
luugo di bufera -lobtana,.,..,6+- El tiugizito La signorina abbassa uno sguardo pieno 
dei terregte, nella valle, ha uva minaccia | di degbazione gul collega, 
siulstra ed impresslonante......... Ma due Poi 8'apré là digonasione : 
pobili anime vegliana 6 pregano serené Come dividera lo scvlaresche ? 
alla vigilia della prime. battaglie, Li gindeco vorcebba uo scola tutta ma- 
Cario arriva il primo ia municipio e { schite ed una tutte famiinile, Il mueatro 
vien fatto passare nel gabinetto del Sia- | annuisca, ma la signorina 1... 
daco, Suno appena le otto, ad egli devei «0 che! Mi si diceva che Alpebella è 
attendere una buona mezz'ora l'arrive del | ua daesa evoluto,..... Ci gono venuta per 
collega, È NE questo! Mi avevano seritto cha i compagni 
Gasada questa entra, la atauzetta seata i di quarsd sarebbero tati certi di rappre 
impregnato de un acuto cilore cha vorrebba | sentare per ma il vero idealé nella Ammi- 
essere uu profumo. Carlo Ja guarda : alte, | niatragione del Comune, E4 invece? 
anzi altissima, acttile, bruna, con una cap-{ - Ah! neila nostre Romegna! Là sl che 
pellutura enorme pero esgsre naturale, la | si en che cop' è l’evoluziane....., Basts. 
Signorina ha il portamento slguasto altare | = Senta compagno {Il sindaco fa un sor- 
e sprezzante dalla donna superiore, Chiusa | rieo di compiacenza !.. Caspiteriva,,, son 
in uno stretto vestito tarchino, con ua grau | fortune che nor capitan spesso !}: ki pere 


Cura radicale delia vaginite granulosa delle bobine Candelett al «Baeillol,, ti al $Ittielo,, 
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so la 2 pomerid. di Doitiea! A; ‘porto 
CRA Lg Al iionia. de ui Faglio, | 





imo sulté n | VETRI & Rolo 
imenté ju: doo Foti 
ste sui But; pet ‘Prottorifi di 


 ordinnado una .megza: porzione di: 
Lin umido. Era allegro-èd: ‘sobié ni: 
illo, scherzava e rideva. cogli altri | 
teri che vi sl trodavalio;” soma'inkilità 1° 


torio DERiiva gi SA sia meli di ee edi ch ine tea 


LULU “miiglanto fa: gioie. E: 


|pella sità villa; - 


la terra ali n9. diede | i pata. He “nogtrò: 
cal lai Latfuloni Sa dall sa slo. 
ato d tiesba if. 


Li 10m dirle, 1 
«Le strade . ateno. Autte” ridotte iu un corso 


af soqua corrente. 8 Ja ghiaia ne riniano néi 


dato il:sue: mutiemo. abituale...Nog: Sign 


peppura finito di mavgiare «il mo- 
ranzetto . allorguando. Jac persona: che 
nori netll'izteria: ci ‘agtgriliro Hhe-1l 
b Larigb: dambidvb di-Gblurà e-idolt: 
i] capo, colpito-da imfidvifiso miélare. 


i avvicintivono”.premitbgimonte, lo 4 


re lo ‘portarend” nel ositità sperato | 
pria do ‘faobene ripvonirà;: T[-E purtroppo 
ero cinvitverai .ch'eti. già: morto. 
ato d’argenzi: ii Hit, Cominotti. 
potè coletatav’ brattaref..di paratist 

, Furono ‘pure sopralnogo i RK. Ri. 


neri a ja Piétura Byito: 16. ;adifieta 


i di leggo dé nalma'bebue traabibitatà: 
a d'una sug parente, ; 0. 


Gluseppiniauig:l; thicodilo: 
cerirono da Cadunaa: 
uoque urrivato il nuovo: visa an 
e che regola lin bugo de. UA ; dele: 
lo 


e, 
imbroglio; Giorno; ger: de: fablicie: 


mponzo, poi fortinaa, hanno i cafe: 
f ruolo, ua bel iminareto, Ci méb- 
Ni 8 agolae' il Muezzio, e l’autorifà: 
ale moaterà iu visibilio, Aderao: otia 
tica di piato ci quole.n Tripoli; Ja f 
La comunale’ biliidztioà, di serva pel 
si orianti'in*frattà verdò' la meta» 
E' ln aus vecchia simpatia. 
i bello, adesso, vedera il nonsolo 
foaro ad ogni nuova Buonata, prima |.) 
care le corda dal ganeio, ripesati 
fido il nuevo codice gingeppino per 
ieerrera nelle penalità minacciate con 
megica dall'articolo ottavo, e- contata 
jropolosanidote 11 sibtbodhi “pat. him 
re, inveca di abbantonarei al solito 
a, 

vi aorà, «qualcosa delle 59 vergato 
$czuzione pressa .i.Romini ? 










qui Lola codì fralngito, ss golevata i * 


i lo guilolà birhardbiente, biftrape 
+ contra | l'Egitto ii fitto per 
ficare i fatti di Verbicaro,. contro il 
ro, posto appena, & “cinquanta ‘inetri 
bitato, Ma l'autorità dorme a. questa 

Oh che forsa..soh co queste di 
tenga deltli Adefea di iN adi tran: 
di altri protwidithenti; adbitert. tr-. 
Isinol. che” ‘ni ‘lavtebbdto ‘préfodtorà. dapi 
a perchè beo più necessari alla sa- 
ubblica che non il regolamento «al 
j delle campond di tltapeit.HÉi odtii 
i comunali, Mu non per questo è lor 
i mafcà tetripo. per. faf4 dallà politica |" 
rostia a-dir- mala di Giuseppa. se. 


- FAEDÎE, 

- BibMletena:: NILE 
nostra - Bibi}atevh: ‘Girtoluntà va ‘né | 
mentandò il dura. dei bei, >. 
favorirà dlielti, di ci ia] 

pai nuovi volumi dei, ULE cglebri 


fualche” tempo la "Biblioteca ha la 


fis nella sala. Sociale sopià la Coat. 


ra Cattolica che prima. invece ora. 
nicipio.ip: uffa sale 6 in sringittizia: 
all'Ill; sig, Siadago” Pdiiazo gi :tteve 
Der averla concessa in us momento 
non si aRpera- dote trovarò ba. bo. 
atto, 


- Mons. Pollizze in mezzo a nol. . 


hedi verso Ig iicunt. giungeva. th | 
bo la sua automobile £, E, Mana, | 
dott, Pellizzo Vescovo di Radova bet | 


i che certo those lità "Kid: foro ‘teiript I 


93 formare due geuole miete ; per me | 


la terza, od snche’ Bethcda e terza 
sigcore: ‘fabimB, somé è duro quel 
, ib cunfrouito del compligrio di 

..} ed al sigunre, che son ha ancor 


stola mai, si da la prima, E l’ubica |. 


pae cha jo posso accettaro,,, + 
indaco sta pér' aprir biocda pet dar 
e (certo 1) alla compagna, ma questa, 
praoità nervosa a domipatrica, lo pre- 
| «Si, si, do old ehe lei, corpagnò, 
b3 dire... Li compatiagd, Bi, Qui 
duna TRai avuto scuola regolari, 8 per 
va volta... Ma si, si, li compatisco, 
ccinmmo a modo mio, Credo one Ùl 
{ma perchè è così aspro quel st 
; Don ci 4edri nulla A ridere. Per 
bai dia la chiara della nila classe, 
o présto le nove., 
sspdgho sindaco, estasiato, segua la 
dittattice, & l'accunpagua nella sud 
, &] piano di gotto. ©" 
3 Sarlo accende... Mu nell'atrio nou 
bra nessuna, &,- partito {quanto & 
ware!) il sindaco, i. due colleghi 
oli uo istante, Ln Sigaorion non perde 


], algnor Arrighi, non ha fatto snuola 


Il |) » 

sramente ho floitto i] Mese BCOrRO Li 

o militare? a 

verino ! Ma la souola lei non la cos 

Fatto? Ah! si troverà bene, allora 1a 
lastin cadero il discorso.., Perb la 

a pare abbia ioterasse a stuzzica rio i 


E stradini a loro comodo vaotarotio quale. 


dle: folto della: ‘Bhuiaia id.eni'erado’.lagom- 
biati;: pettanfbikzio ‘nitibbbi per ia: Brad, 
8 fare - foporbird ;. dové': 
quaiitità Phinticlnsciàtà; ferme, 

Li atrade ook sond ‘pito in ito stato 
‘da far... pietà; Bi doméada ai sigg. stra: 
divi ‘che cosa: enne fatto: ta: quieti: ‘quattro 

masi, 

DE qualche glorno to atizdicio: ‘de. capo 
Luogo ai è poldso a Tivottire eci baato in- 

EgDO:r.1:} ;. e dos. di 3 

“Leda. tetra. sdébi sigli Per ‘atrada ‘por 


pinto suoi come sé lo atradino fossa pa | 
(| pato nolo. per. 4rtasportàre terra proficue néi.|. 
+ iriiol abmpés "Pppiird duente lavedetto uomo 


à pngato fon, salario. Riornatiero dai: eo- 
Dune: perché fod' ditte'Bbzero ogni giorno 
Par le, strade, Br. aldigno Mpa volta: per 
‘Mattinata o dl messi? .Invedò quando non 
cha lavero. pei, ‘ &uol api pen lo si vede 
chia per: lefktrkde, 

 Biperiamo she. Vamigietpzione abbia 
di PEbvtEAert 


so a E MOGGIO: UDINE. 
i * Aramelitdinà bh6 nl fa onore 
Altra è volta : su: questo ‘glo otvale si adria 
sera. Peroli” ‘R'etiont ip a° Haforo dei sigg; 
Luigi Covassi è Figlio, ‘the tiportarono 
premi a ani Mpiipene i in: diverie Esposizioni. 
ca Questa Bi la Pittà Ubtasgi inviò un 
lo daiipuoi .Jayopi in fabro: all Esposi- 
niò de Agati. gi onia è be ‘#iportò in pre- 
mig apri ‘frap tare NT broniò, cho io am- 
mite tri del salottico dé] sig. Covasgi, 
jo #a.altiero di ‘porggdere gitaili a?- 
hai i jo ‘hni kdb fitto iln' dovere di ac- 
cennare. su questo gicrvala all'onotificenza 


riportata, - 

onpsiaNAGCO. Ro 
ia di 
Pilboe Ta i Pelia. di BaltoRicchk:i ;. E ibiohe 
reetano .da Aorteggiarsi ancora i migliori 
‘doni-ai quali: faroso agginnti altri in que- 
‘ati gioral. 


doi qutti. di vali 


el polsorighià” ali Hpeterd iglifacie 


i « Corsa nei sacchi» alla quale se- 
guità : Dp ammeto: -nuofd: “Il Gioco della 
Gi nà, 





. La. ‘banda seguirà. alla. sara: un sosia 


PIORFANIRA . 
| PRavAebiiino 
, Avotdont spraditi. 


data Gale d, Batte, di ri. 
dz, 


talenab fermare i ca- 
tutigo (i asoliià- 
bpbrtà. vii :gaasa dll . rshta, 
pronto a rititare-le- mana. 
tivggidudo: gii fis di 
Life, è ar per fida guiadina, 
a Detla-Pietra Pietro Bigul, attraver- 
saado il canale. che divide Il quo. borgo, 
svi-ndruopiotò. Di sorte) ig ind [fggera 
Rbgnata: e due giorn "d live: RIBitO, 
“= Anche lo stradieo comunale. DOMPare 
tra i negati. Rinonsando. ad: po' tardi, in- 
| sionipò s cadde riportando una graffatata 
alle guancia siniatra, Nessuna gravità, al 
più. maligiogi noqpetti de. parte degli amici 
Fifoznia li verà civida “della caduta, 


A inni. inionde, dio di da mangiare. 


non: fu 








P Lei bite iù casi del. curato, ver? Ri 

« Tofattil a. 

«E come mai vo giovanotto abbasta n 
disiivolto: ed un poco jitrnito some ei 
Guò trovarsi bene ‘con un prote ? » 

« Questione di guati signorina È » 

La siguorina dà Romi risata siuitlante : 


« Bei gusti | j Sa, che uo gior 
vanottà.., piesabll le Dome si, abbia di que- 
ate delvolezze l:.. 


‘ Con ia testa” chivaa fra la mani, nella 


hruoiaote angosgia di una febbre interiore, 
Carlo pensa tormentossmenta.,, La vita di 
qui vive, gli ambra oggi un ‘martirio in» 
snpportabile. +» tombattuto, sopratutto, Quai 
vinto, egli ha un momento di così profondo 
abbattimento, che si stribgie il quoro è Îé 
lagrimé gli sgorgano copiata dagli doglii... 

Bou Fiticd passeggia triste nella adletta 
da piaszo, non ossudo Quasi di stricivarsi 
all’amicà, perchè tina specie di pudore di- 
lorozo gli viateretibé di patlire, Mi qiiando 
Carlo scoppia in un pianto doloroso, con- 
tulao, irrefrenabile, egli gli si aveicina, 
gli piglia la povera tetta fra le mani, ed 
abbracciandolo tremante, confonde, la aus 
con le lagrime di lul.. 

No, nun erano questa lo battaglio s0- 
grato nel fervore dei quindici anni, nelle 
odetiasime cetasi della ampslla del collegio... 
Eca il ssorificio, era la rinunzia, ere il 
martirio, ara anche ls lotta... me questa 


‘bufera, no | questa oscena ridda di calna- 


niè terribili ed ntroci,, 
poteva pensarlo P. 
Diu Harico, cha pue conoace. tutta la 


. no, no... mai! Uli 


AU iltuetre. Presule, di cui va orgdiglione È 


1 i Jlo dosso glugné fi 
| af ioeki te Sitrida di: questo comune 
“fgiibi anti Bi salcolano nicntatbeno” che 


poo ce: 4 ara iD. 


CA, to fogtà _ È 
-: Dobienioa Di CA La arte i ab Gin in 


C'è" ansora il dono del Papa, | 


i Cércivento, nel 


i La ruota india». è dire 
Dellp "ia - Paota. dell'Aia 


impressidnsite pobizia: gi: “pari pet: a: 


- Hoco coma si avolsé. ii fatto < de, a 
: Nel riparto Alatura. ‘arno ;atsti. incari:. 


‘cati gli operai Fagtuszi Giùeéppe d'aoni. 
16 di Torre, e Gavbsto Itatich' di Pietro 
‘d'anni 20 di Magri di. Behio “di ‘pulire le" 
‘thacvhipe ; si accinséro quindi è levaro, 


s eutvi sotto gl’ingranaggi stavano adem- 


piendo la.ioro. missione, quando non. si ha: 


come la macchioa si miké in ‘movimento, n 
‘ Due urli raccapriociaoti ‘ seguirono . ‘alla 


‘scena, e prontamente altri opergî si lan» 
iavono . velto i. disgraziati. LE fermarono 
'initoddidtaotente : la mabclilih:” Ma ‘qualé|. 
‘evinliirà non avéva' eheh dra apportato ì 
son ta solo movimento ? TL «poveri glovani. 
schiacciati versi là: parte tolo delli siate 
china arena caduti Wigo ‘Sopiri” “D'aliso Prtei. 
di sedeo, «FPutono pietosamentà. rapoolti dai. 
‘compagni inerriditi e mediante ‘no’aute- 


mobile del: kignor -Raetz, trasportati iris 


medintamente. | al nostra ospitale. dove renne. 
lord: cohafatito ‘la fritttrd di‘gialché do- 


stolà a legioni multiple all'addome. 


Le condizioni; degli eventurati: Agiovani;. 
& apectafindate ijuella del Féittuazi sonò 


abbisti nei BELdi ; và diagnosi Loi Lo è 
rigervata. ET 
‘Alle due povere vittime del ‘lagoro i 
più Seividi: diga di prode gontigione Di 
| DIORANO:. 
cc. Marie 

pi ministero di ‘-Agticalt.-In; & Coinm. 
in:Seguito ad analoga domanda 
dal Fréaidente;.concedbva ‘a .ti 
raggianento' gn: livello: sudsidiv. ii :L: 150° 
alla. Latteria Boatele di Vidulis, .. 


Verranib ragpinta ?. ... 


È Martedì iu. ‘qui il medico fboviosiale: 
Praftina . per ..l'approvazioné:-della Jocslità: 


Ecalta dal Consiglig.comuoglgrpas. Varezione 
del locale scolastico di Vidubis, 
Si spera che in Breve, darà, prinoipio.. Ri 
lavori. 
 B MARGHERITA DI: GHUAGNO. . 
Attoriià al Padre, al Pastore. 
Quelli dei forestieri che domenica hanno 
ivuta la ventura di: ‘trovarsi sul sito emi 


nente di 8. Merglierita, per pogo di fede 


che avessero; -<hahtio dovuto obliare l' in- 


‘santo dél magnifico panoraniti, compresi 
dd‘ estasiati “de, nnò spatticilo, bei più 


hello, perchè apitituale. e divilio, — c'eal 


hime, come vinnavellate nella. piatà, nella 
soncordia; nell' sauitanzu perla Visita Pas 


fitorale. di SE, Mons. Arcivescovo, Dt 


rico. Passoni son un corso di spirituali. 
Eséroizii, nei quali Bpiceò il sub‘zelo è là 
na facondia, : preparò i quari n Dio e al 
uo rappresentante. 4 fece . el cha alla C- 
sunione Ganetale. ben 1400 persone rice» 
vattero falle dita «del Pastore”il Dio delia 
pace ‘è della fortezza. K la gioia senta 
suddivisa in tante anime era tutta intiora 
traboccante nei cuore dell’Arciregcova, nel 
quore del Parroco D. Gentilini che spinti 
da verace affetto pi snoi parrocchiani porse 





terrificante: tempesta scagliatesi sul Îoso 
capo da qualche pettimana, per profanaro, 
per lordare, per aweilira quella bro sunta 
sg gracde smigizia, not rieada a saperno le 
cAUGÒ, ed invano si studia di ssaprirla,.. 

Ma in 
dolore, egli vuola indagare ‘nél brutale ni- 
atero 4 prire, Ge è porsibile, la trama 
antuta. ‘e dinbolica di questa loro aofrenda 
i; Diirlà, do saprbbbe qualécza ?. 
so ; DOO, R Hegoto ins abobr corag- 

o l'atnito: 

ai PI suona dirmi tutto ciò chs sai... 
a che io von Fo,.- tu deri conoacere chi è 
stato l' sofame. rn Confitati,.. Le confidemi, 
Carlo,,. 

Il ziovanetto, genza sentirsi il coraggio 
di parlare, tras dal portafogli un biglietto 


ba una lettera, li porge al povero prete, 


£ poi ricada ancora aorasciato, con la testa 
fra la masi.. 
Don Purico legge: 
« Reregio è cera collega... 
oi giete coma uu principe dalla leg. 
genda.... vi sieta fatto servo per,,,. Fursa 
per iscoprira un cuore faiela? Si è eosì, 
avoi, nobile, Fiaco, coltissimo, io aan do 
vrei osare avvicinarmi... mi sinto troppo 
piccina... Ma fedele, fedele... fodale.. 
Non badate alle mis opinioni... do seprsi 
aorificartala e con susa ji mio cuore, 
Vostra Argentina. » 
Ii biglietto, lnconivo, diceva” 
«lo non POBTO appartenere che a Dio, 
Carlo + 
Ma di cantro, la signorina ndeva scritto: 
« Va lo restituisco e tante Erzie, 





ne ven. pt lia dal ma 


! Merogledì ‘p906- dopo Sillézio: Bloiso. Fab 


ipolteàtà | 
pf inco-.|- 


tî Coi della vataltà 


:< I] nostro sindaco siguur Gio, Batta RE 
Bonino: ‘presentava. per la terza volta: le 


quella*flgil’onor.. Girardini, uva: biciclétta;: ‘sufilimiszioni di sindaco. 


dia wacdhipe “Ha cubife, litro Ab, Jai 
aprfinittrico, dindiei groltigi | è sRoolt]. altri” 


“s6llu barbatiò ‘ita 


da ‘Eocia 


He — quella -di uia popolazione una» | 


uel)’ ora battorde-di ja 4 di 


Aa 


- i ta ore di; iù d'anii di dontenì. È 
,l|gori: suolta la-siiesoe. a molli gli operai; BR 
27 | BHA quebti vhfta ‘bitte Phpoltolico Premilé |"L 
da dabaldns dl opartura: della visita, cioe 
sBine al° Tribunale. di: Ponitebza, è vi: stette. 
Ra dati fitbbb'Îblla Chiega parata a'-feetà: 
l'non 7° era, più. di: vito. pla il lutniciog fel]. ; 


dittà :-da Cordebtné: dra: atti tegbportati” | 
ih atitomobilo El’ nostro ‘dipitato. Aud gioe 1 
{vasi operai: del Colnificio. Mal, chè men» 4 | 
‘bre’ Grano. istenti. alla: pulitura; «della loro: |: 
,Ihecchina, questo, der. ciuaé 200; ancora 
Hene fiocertate sì mise Improvrisziente dof. 
‘moto sohiacciagidoli attibilmente. n 


FamBDto, 
“8,E parlò molte Fante. ul: ‘ditetto popolo; 
alle Comunienò,. ‘alle Messa” Partocchiale, 


‘al; Veepro,. al: Cimiteto,: alla Uhiesa di Tor: 


reana la sera, . Bempra: . 000° quello” glanaio, 


Face la cia ‘del paracienti. tra. i quali 


né trovò di aplendidamanta artistici, quale | 
ra velo omerale ch'era. destinato al una. 


Binetto, 
Le pio. Signotise ida” O ida Caotaratti 


con paziente è Uno Jgvoro. rimisero in ct- 
tima stato quanti abhbisogaara del tosco di 
Mano fenminilo, aepsttando -ia visita del- 
l'Arcivescovo. nella colosssle enstodia. di 


ferro,. famora Cassaforte del. De, Motici 


del. 1700, 


Qltre 300 fafono la Cresime. _ COnCOrBO i 


dei forsgtieri grandissim». . 
-8B.-B; vigità anche la Cappella è del do, 


Ottaviano di Pramporo; presente ‘il Corte | 
stanno. a ilo, Aiugeppe di. Brastà,. la cdi 
‘blezà fu #isttato oggi.‘ 


po) a Briezabob pure oe fi ‘iiteiinto 
della filustre famiglia del Co. Detalmo,. 


‘Ceresetty ebba. oggi. J'Artciztasenro che ce-. 
Agbrdla:Mossh 


ddt Piega, 0 
Hi or che gli atobii biovf.li gcompriono, 


lasaù <a 8. Margherita. ov: ‘scompere la 
prebende . dél' Pàdre e del. Pastore, in ma- 
nforia (delle: brio pendlé iP sitrdo Belle: ida 
fatiche, da. gioia dolcissima del tragaifo 
Rella divine: grazia; 


la vita. bristiatia. ri 
induy ribealdata è rinvigoflta col. soz0th 


soddisfazione del Pievano, che nell'acrecuia | 
‘è nell'amor reciproco. del and popolo, mi |: 
iinidglmò:-ripeterà' alditi dagli: Hetroiil versi | 


del Papa a Poeta ‘Leone XIII nl sorgere 
del. sacola Belta ristaurazione. cristiana * 
1 sociale. . 
Torni dn terra, così, Pace, FP sterno. 

"Boeliifi del euofe: Teo 

> Silringd:dantine irilte dn un. frei 

. Fatto d'amore. ai. 


— Allevatori dì: bovini 
< Leggete HrArtieglo::. 











A ZONZO. 





grande: novità: dela. settimana : 1: ale 


Ni at = ihébtfà didsi Destro he l' dx 
apeltaità — Mid'-lanciato in. mare, le sue 


mati, da quarta, per, oveupar. Tripoli... Di 
cc aeta "pitizione: hi ‘Ali Pohl dios 
mute, I primi 


angafo già dra "di HA 
TTT i gli altri temono noa 
zoonfittaà. come 
lieti: “HR . fatto noia paro qua o là, ma 
sono Nteti derisi da tutti tima mente tra 
Fitalia a Parchi si 
Ieadia.,.. Vedremo 


AR Assisi si è ‘tenuta uma: Settiniana: Sir 


ciale, Vi; one jatervenuti i migliori dei. 


*fobiblo,: Netahi, |. 


ul ; iano; chit; 
obi Sia. Boo: ‘ Speriatbo | . 


A Chiladelia - L— badovi ba tavi: L'i 
dovani affidi: ratoditi d' tizi pon igidero» 


sisgimi, Vi ora Pare, con Moos. Pellizgo, 
dl Gomme. Pericoli 
‘sianmo e-forti propositi di lavoro, Bravi] 


di Roma. Grandà: 


— À Bas i scattato] pi ioeptiai, hanno 
teiuto Ja lara oria, Fe l'ap- 
no, La Fata — W pied d'asspciatità. 





ni — & Timacità s nità adudiritfufe, 
Vocre di confeatelll tiogotini, |» *. 


— A Fabriano è: denza do, lescinndo ith 
forta amna0o; il copo 
rettore delli Banca pope: . 

Oh.i, bruseoli ! d 





Dou Enrico rimase un momente così tore 
preso e soprafatto, ha alentava A TACOR- 
pezzare inansieri,,. 

Poi, visto l'amico cha bo guardava con 
Solto pori Grti:Lo ti iù 

è lagrime rà rapentivamenté ibari- 
dita, il Ciovalie preté, ha uo lanigi Ra Ri 
eporgia, Con in voce, fTottati ad un tratto 
risoluta egli esclama: 

» Coraggio, Carlo i Oa capisco, capiato 
tutto è no d'onde è partità lo freocia. Tu 
hai r-fiutato | lita donna che ha fatto ln sua 
vendetta... I tuoi compàgui sono stati felici 
di gridato allo egandalo par dividere i due 
lavoratori della vigna di Cristo, ma inutil 
renta.... Carlo! essi hango ncsmato una 
abbominevole Astoria che deve servire ai 
foro Dal, 

Fanno paura dal bene che potremmo 
fare,,., Siamo due poveri seli, contro qna 
maga, è forse contano d' iotimidirgi,.,., » 
Carlo tace autora perplesso con Ja fronte 
stretta fra le palme, e Don Horico ha ua 
lempo di dubbit ! 

«Senti Carlo..,, 66 questa tempesta ti 
sembra soverchiaro il tun coraggio, io uan 
te ne facota tina colpa..., Tu hai deciso di 
lavorare osguraméente nella eouolg, per pren» 
dere dalle atnlme da portare a Dio: in non 
potevi prevalere questo che è BUOCRSIO,.,. 
Ma ricordati che il Sigaore non ci do 
manda sacrifici che supsrigo le nostra 
forza !.. 

Carlo ‘ha intanto rialzato fieramente la 
testa, ed ora, fissando amico egli esclama: 

Risto, c e lldio ci nagista 1!» 

«Così sia 1 ( risponda il curato! 





ni [= t-i_"" "= oo ——<- 


‘cib, Poveri: (oa véda: ni 


l'incoronazione. a Qaiontta, nelle 
“Quei eddie “= in cun i 
‘ditoa-95 i) e i alate — ua iipritiio N 
cole che “te sabtipno: pas GIULGE 
recchie cootegia di miglizia.. si 
visificatore dalle anime, ché mira alla torti (ost 
‘salvesta,. n 


(Ri parpti: 


® Domenico E — b Pelabita. 


UT] tia dà - 


f alle deine 


quelle di Abba farina... I 


4 S foterpoeta. A Ger 


santi» 


i-gocialieti LE di- : 


immobili, ne' quali. Ja fonte. 


“RA af sl 


2 aa 


ò squartiata 9; cala 
vi iîbiio 330: 


TINGRILTRIREA. ife 
“ Prvegimamenta. Rs: alone pae ma pra 


alto: batdpp 


"tia 
î tari 





iario. sacro. j 


Trinaii * T- ‘ie. Adgeli C.. 
Marted) # — d, Candido, 

, Mercoledì 4 —.;a, Frato, d'Ase,- 
Giovedì 5 -— #. Placido; > 
Venerdì: & — e, Brutone, |... 
Babato 7. — e, Brigid; 


Abbiamo -de Ziiglio: 

Li .Illimo: negteo;: Sindaos: h ditetto 
Mobli, Paulini cla 
te rà | : Ltiglio, 19. Settembre BL 


dsdellonza,, 


‘aveanire csronato di. K 


alto Altori:. 
Con. profondo pasegti'o : 


Abbiamo da Naso: — . 
La nomina a nostro Vestoro di: 8 i 


‘Mooe. Paulini, gpecisimente: dopo. svatne: ©: 


letta la ‘breve. biografia del vostro giornale, 


ha. ‘riampiute. d' esuitanza tutta la Diocegi . 


dr 


nobtra, 


Sappiamo che. ‘i ricatio Bindado” Gignor VERE 
a “ha “adtittò - all' Eletto, 

(i beprimendo gli omaggi della coittà:totta. —‘ . C” 
“if. . I:nostri canonici verrano rappeesentiti * LL 


Stefano Qieciretti* 


| Ria consaerazione apisodpale: 
Uli adrivo 








. nou. ha memoria. n 


: Il famoso. gaoorale Monteguesoli più . 


dlaiiavà che por tare la guérra'ocosr- 
660 tre ‘toro «17 denaro: 2:- demaro= si 


8. ‘densro »; Qnesto detto dél grade n 


capitanéi del Wesolo XVII, è più vero © — : enni 
(che mài ‘nel secolo “XX. 11 capitano MEET - 
Luatà, pubblica uno siudio eurioso: ino 


cui. calcola .il costo probabile di una 


| guorrà futura. Sup onéndò un conftit- 
Tio franco-terleaeo, il capitano, Luuth <<. 
afferma che diffiit' giornata di” guerra 


sostersbbé dlla : Francià 30.652.500. 


franchi. Se poi 


18, 184.800.000 .0 ar. 684/000,000." 
‘Non c'è male! . 


IL ARTERIE... 





{Pad gi 17 papi) 


Bimbi sani 


È ROBUSTI col siCIROFPO CASTAL 
DENTI rigtoratere della saluto. — Lo 


‘tbre 
delle Ossa asi BAMBINI s 
RACHIFICI, 


ACROFOLOWI, 
meute debolti ridona lorò la ‘salate, Ve- 
nergia & contrilatisce al normale a rigo 
glidno sviluppo dell'organismo, L. fi fia- 
cone granda, 
PIÙ AUONO 


RAGAEZI, 


MICO e L. 1,50 piscolo; 
in tutte la Farmacie. — Premiata Farina- 
cia CABTALDINI da #8, SALVATORE 


BOLOGNA, che prepara anche il «BB. 
DINOL:» rinieo Peî guarire radicalmente 


l'EPILEBSIA e tutta lo Malattia Ner- 
TONB, 


Ditta MERLUZZI ISIDOSO 


Udine Sub - Pracchiuso (Pass. a liveilo) 
Lavorl In cemento - Pletre artificlali 
Terrazzi « Tubi di ogni dimansigna, 
ovali è cilindrici - Vasclio + Acquai - 
Orpati, ece, Costruzioni ln Gamento ar- 
malo - Spaclalità a blocchi sagomati di 
‘cemento signi a forati fahbricati a mac- 
china. Aasumesi qualsiazi invoro in pie- 
tra artificiale ed in grasso. 


CUGINE ECONOMICHE — 


{ Fedele tn IV pagina} 








gilt - — sig; a 
Ga dard ; per dv: nc0g io dl: “polvere el - Pol Ha 

ufo. Chi dice ahi! i 7: 
"Soldi cdi Serina uo: = I 


Tadia,,.- In È dI 


la ddfriiéate: babilindibtà Le 


Ta Voatra. acmiva è Vedova A suadi. el] 
tato vn vivo senso-di compiacenza ib did: 
‘ata terrà, che — orpugi 
“Vostra: Patril' — al hetito dltamente buorate :* 
‘dell'onore coifgitito ni th degho'tio:figlio, 0 > 

Pertanto il -Bottovorittà; - “intarbtdtando i | 
sentioboti “Ai questo. -aothuoale. Corisiglia, |. 

Bi. prigia porgéra.a: V. Ece, ie più sincero: 
odagrattlazioni, ‘nel iuoed:popolo commessa: 
alla Vostra Oure: Pastorale possiate trovard: . | 
quella -corrisiindenza d'affetto: e'iqubi sone: © 
«forti che può: desiderare il -chidre: di vin’ 
Nescoro; a cti aride: l'ideale di ui fausto © © 


ran ‘di essere Ta 


"8lfavo di aglio, SERE 


Dei. pon mon ins curo, chà % sio | 
ppere ur fina eiburo,. - se 
. VOTE = "_» * " n PRICI , . 


Quanto costerebbe ara una oifarra . E, % È 


‘chiaimeze anotie. la. -. 
Landstrum, formata. di- non “istruiti, 
la Garmania dovrebbe spendere iti ter. 

po di gubrta 76,900.000" frasblit dl‘ 

I giorno. Cos uh iedò di guerra Costano 
tebbe alla Francia 918,875 000 frane 
“dhi e ua anno 11,640,500.000 franchi : 
rhentre la Germania: spenderebbe A GAI 
un mese franchi 1.098/900/000 0 0 SEns 
È. À.207,000.000 qualbra. la: Didier Ca pg 
‘prétidosss ls ami, è in vh anno frbichi n 


«Bigi - 
troppo -Castaldini» è il sovrano Rinvigori- .. 
del Sangne, delle Furze, Vitalità a 


Li 2,50 flacone. medio IL 






' cl 

ILE MO 
i 

Ù =LJ 


Lea 
GAIA 

earn TI O 

MILLA I rit A TRI ARRPAIL-T] 














fia alert 
NEL 


ce iii 
r 





"taria Figuratevi è 


Lodigiago vecchio 


- FAcca 


chilogrammna. 


nr II ia dt ili ri i pre ei TI 


SLA Tassa DEI CRETE 
» ‘quiella del lotto. .. °° 


‘Taash aretina perchè è l'unica volon: i 
tagnati come siamo, || 


tissarci da noi per. far-ridere, in fin 


‘ dei conti, il Governo!. Roba da sùpero | i 


pretini. - 


Il Governo, néll'iltimo’ ebgroizio, hai. 
. avuto da tanti sudditi imbecilli 47 mé- 
‘dioni nettit Non.e't malel'E dicono 
. Me statistiche che in cinquaut'anni di 


4ieguo Don sì è mai avuto tanto. 

Segno che in cinquant’anvi. i: érati- 
ni in Italia al sono ‘conservati 8 mol- 
liplicati. 

Begho splendido e che fa onore al 
cinquantenario. 

Ma sì: proprio !.. 


66000 ) POZNIONA. 


° Dhd'non vede il fondlo ros rio jiansi aogua, Pasjua, 


Riva senanle dei meri 


Pressi medi delle derrate e merci pra- 
ticati sulla noetra piazza durante la A passata 
nettimana. 





Cereali. 


Fraomente da L. 25,70. a 08, SO, RIAZIO» 
turgo -giallo de L. 22,20 a 23,76 id. bianco 
da L. 22.30 a 23,70, nuovo giallo: da 20, 
a S075, nuovo bianco da 16585 a 20,50, 
Li —— —.—, Avene da L, LB.T6 a 19.75 
al quintale, Segal 
all ettolitro, farma di frumento da ‘pane 
bianco I qualità L. 35,— a 36,--, Il qua- 
Htà da L, 30.— 1.92. id, da pane scuro 
da L. 26.— a 20,60, id; granoturco dapu- 
rata da L. 21.75 a 28. o, id. id. macina» 
fatto da L, 20.50 a 21.—, Crusca di fru- 
mento da L. 16,— a 17,—, al quintale, 


Legumi, 
Piga alpigiani da Li —.—- hh, 
di piapura da Li, --- n—.; Patate 
RUDI Bi a dh, cagtagne dl —.— 
& +, Bl-quintala, . 
‘go. 
Riso, qualità vostrana da L. 40 n 46, 


id. giapponese da 1. 30 a 88, al quia. 


Pauo è panta. 

‘Pane di lusso al Es. centetimi Bi, pino 
di I. qualità c. 60, id. di II. qualità 0, dB, 
id. misto è, 50; "Pasta I: “qualità all’in- 
gronzo da L, 4G.---a L.50.— al drone 


.@ sl minuto da cent, bb a 65 al Kg. 


Gi IL qualita all'ingrosso «da L, 40, 4 
dI, — 
a 60 ai chilogramma. 


SALE: ... Pormaggi; 


" Formaggi: da tavola (nalità diverse da | 


L. 160 a 200, 1. uso montasio da 1. 200 


ca 218, id, ‘tipo (ncstrato) de :L.. 160 a 180, 
. HI5 a BIO, iti 


i; ‘pecorino soothio dl da 
Li 230 a’ "260, id, 
Parmeggiano preti da L. 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecolio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano dla L. 2602 300, ui quintalò, 
Burri, 

Burro di latteria da L. 300 a a20, id. 

comune da L. 230 1 290, al quiutale. , 


Vivi, soeti ri Hquori. . 


Yino nostrano Ario da L. 55, 50 | A 76,50 
ia. id. comune da L, 46,50 a 60, ho, ucato 


‘di vino da TL. 30235, id, d'alcool basa 12.0. 
da L. 365 240, 8 quavita nostrana di 50.0. 


da L. #10 a 206; id, nazionale base Gio 
da: L. 150 a 184, all'ettol., Epirito. di, vino. 
puro base 95.0 da L. 400 a 410, i . fd, 
denaturato da L TO a Ta, al maine 


da ;L. a —, dd, di porco {peso viva) 
L, — i quint., id. id. (peso morto) Lire 
‘-— al chil., Carne di pecora 1,60, di. ca 
strato 8.--, di agnello: 8:—, di capretto 
A di cavaic 0.80, 


Pollezie. 


. Capponi da.L. 1/60°a: ‘807 ‘galtido CARLI 
L. L.60.a 1.76, 


olii da L, —---- & —,—, 
taschini da L, 130 a 160, anitra da: liro 


1,80% 1.30, oche vive? ‘da die= 8 1.30cal | - 
Ova ‘al cento da Li' i0.— a 40.505 d 


chilogr., 
Ralami, 

Pesce’ gecco (buecatà} da L. 1004-1485, 
Lardo da L, 115 a 180, strutto noskrano 
dal, 160 a 170, id. estero da Ha 135 a 
146, al «quiotale, 


Olio d'oliva l 
id, id. IL qual, 
Zi cotone da L 150 a 165, id, di zesame 
da L, 1502 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 28 n db, sl quintale, © 


Calfè e succheri. 


Caffa qualità superiore | da L. 320 DI 300, 


id, id. comupe da L. 310 a 315, cia 
torrefatto da 1, Idu a 145, Bani “fino 
i da L. 155 a 156, id. id. 
., 168 a 157, id. biondo da L. 145 a 148, 
al qruntala. 


Poraggi. 
Fieno dell’ alte I qual, da L, #,80 a 8, 80, 
ia, Il qual, d 80 a 7.80, id, della 


Daesa I qual. da I GIG a 7,50, id, II qual. 
da TL. 5.30 a 6.06, erba Bpagna da L. 6,90 
a 6,50, paglia da lattiera da I, 4,00 a 5,— 
nl quiutale. 

Regno è csrboni. 


Legna da fuoco forte (tagliote) da L. 2,40 


= 60, id. id, (in etanga) da DL, 240 4 


90, carbone forte da L. 8,— a 9.-, ia. 
coke da I. 4,50 a 4, 80, id. fossile da lire 
2.950 a 8.—, sl quint,, formelle di acorza 
RI cesto da L, 19% 43 


L= rr s@“;/———_———_—_—_——_—_—__—_—_—_Émni 
Vit più un pugno di buona vila che. un 


e da I, Lé.— a 14,204 


quintale è al minuto dal cent, db: : 


|. P. BALLICO 


° Carni, Ta di Parigi. 
Carie di bue {peso morto) L, 190, di | 
; #80 morto) I. 165, id, di vitello” 


di pollame Br all | 


qualità da L, 215 a 225, T 
da IL, 175 a L. 180, id 


in paci da 























ed a modici prezzi, 


“ parato jagresso. | 





La sua cantina non ha bisogno di raccomandazioni: ci 
quando si dice che i vini nono forniti dalle tenute del. 
l'egrogio cav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà la 
squisità Birra Puntigam. -—— Il servisio di Camera agrà 
decentissimo, è pure lo stallo sarà benissimo trattato, 

I°KR. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d’onorarve di loro presenza, como . per lo passato, tale 
Trattoria. potranno accedervi alle sale anche da se- 


5 l anico esercizio li “ DI qu] 
cdi Mia Geniona riaperto, “IT 


: Questo esercizio timegso radicalmente’ a nuovo. di cea 
. ‘guisa, d'aver fatto scomparire tutte.lo veochie.traceie, 
‘ veime riaperto al pubblico con totalmente nuovi sistemi, — 
ad opera del: Sig. FRANOESCO FATTORI, già condui- 
tore della Trattoria.all' «Enposiziones di ‘via Savorgnana, 
Bior CHECCO FATTORI în und alla sua Signora, 
promette un ‘ottimo servizio di cucina alla ‘casalinga, 





TEL 


Serematrigi Melotte 


. sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 


la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti. Udine 


“con deposito di qualanque pezzo di ricambio 





I Pf, 
= all'Industria Nazionale] 


Via Mersatoveochio N. 43 — UD 


. Negozio ex Busolisi ti S. C4 di iS, COMIS @ Comp. 


= fiala agora Cappe di Feltro è di glia = _- 


o cen vendita all'ingrosso ed al minuto 
gi sipecialità « Foulatd » - td > - Magazzino: Berretti È 


“ Deposit Cappelli Borsalino Giuseppe e. F-° - Babsi Mianecct B Do 


9 di altre Fabbriche Wazionali sA Estere vu. 
Di moria PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA a 








si ASSINAORO +iparazioni di ogni specie 


— Ti froste la Farmacia Fabrla 








[Feet Emanuele, gerente responsabile, - 


Udine, tip. del è # Orociato >. 


CSA- Bi COMA - CONITAZIONI 


- Rabitti di FOTUELETTROTERAPIA, matatile 
Pelle - Vie Urinario:. 





‘Chirurgia delle Vie Triuaria, 
+ Cure Apéoiali della malattie della prostata, 


della vescica, Fumicazioni: mercuriali ‘per - | 


qura raspida, iotensiva della sifilide. — 

: Bierodiagnosi di Wassermangi. 

Riparto ‘speciale. con sale di medicazioni, 

da bagni, di degenza è d'aspetto separate, 
: VENRELA -5 MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 

:Î80 UDINE. Uoosultazioni tatti i nabati 


dalle 8 allo 11 Piazze V. E gon ingresso 


An Via Belloni N... 


Laboratorio M Marmi 6 Plstee 
ROMEO TONU TTI 


Udine, Yia Cavallotti, 42 


Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
inarmi e pietre e cioè: Statue, 
Aitari, Lapidi, Monu»- 








“.|nnentì funerari, Balau- 


strate A Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 
. Prezzi mitissimi. 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


(ORECCHIO NASO GOLA 


approvata con decreto della Bogia Prafet- 
tura pel Car, Dott, ZAPPAROTI, ape» 
cialista. — Visita ogni giorno. — TDINEB 
Tia Agqnileia 86, — Camere gratuite per 
malati voveri. — Telefona 5-17. 





medico specialista allievo 


delle cliniche di Yienna Roia igiene, dccuomia domestica, arti. 


Scuole 6 professionali 

. Udina, Arazzano, 28 . 
‘atagnizoono a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da Fambino, laveri in cuoito, in 
ricemo, in bianco sd A colori, su qualuo: 
qué disegno nazionale sd estero che si pre 


senti, per Cltiese, Baodiore e Privati, 
Fanto il bucato e la stiratura per lati. 


tati e ti e Famiglie privato, Prezzi miti,. 


hanno di più sevola di di 
ocltura a sartoria. 





Disfondete 


la Nostra Bandera 





Quonissima occasione 


Carrozza da campagna, granda, a sei 
pasti, in ottimo atate, A prezzo modi- 
cissima, 

Rivolgersi all'Amuinistrazione del no- 
stro giornate. 





de sa 
ir __—Ee ue: 


Ditta” Li 


"Îremont 


SRO NS 


PONTE. POSCOLLE 


fa I 


— Doposio sempre assortito di quanio: può omni: 


Scrematriei Melotte 

caglio 

tele. per formaggi 

olio per. serematrici 

cremometri — ; 
. termometri. 


“Spazzole per reciienti 6 fr I 
zangole ©. n 
impastatrici. 


. bacinelle 0, 
Stampi per burro i va 














Nazionali cd Estere: 


IH più grandioso assortimento del genere da 
tipo il più cconomico al tipo «di sran lusso 


— Stufe a Carbone e Legna 


Stufe Americane sd a fuoco contini 


Utensili per Cucina) 


“Becchi — - Marmitte: - Caldaie: — Padelle 


ih rame 


— Assumonsi commissioni. e. riparazioni. 











MERAVIGLIOSO 


=L FU A GAS 


Tutti, anche le famiglie più modeste; de- 
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatara contemporanea, sol- — 
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande . 
occorrenti ‘per il pranzo di una famiglia « 01 
dinaria. 


[Fool a Votalo a Spr 


Tutti i suddetti arfioli sî vendono a 
PREZZI DI CONCORRENZ/ 


_UIME- Ditta Pasquale Tremonti - UDINE 


aeree >__7_yr ea" 











Tri rem ee ra 





